
SINTESI NOVITA’ FISCALI GAS IN VIGORE DAL 01/01/2008
Dal 1° gennaio 2008, per effetto del Decreto Legislativo n.26/07 del 02/02/2007, che ha dato attuazione alla Direttiva UE 2003/96/CE, è entrato in vigore un nuovo sistema di tassazione del gas naturale.

· USI CIVILI

Di particolare rilevanza sono le nuove disposizioni inerenti le aliquote d’accisa e IVA per usi civili (sono compresi negli usi civili tutti gli usi del gas, esclusi quelli industriali e assimilati agevolati), introdotte dall'art. 2 del Decreto. 

Da una struttura impositiva - in vigore fino al 31/12/2007 - basata sulla destinazione d'uso del prodotto (domestico per cottura cibi e/o produzione acqua calda, domestico e riscaldamento individuale, altri usi civili) e sulla tariffa correlata (T1, T2, T3) si passa - con decorrenza 01/01/2008 - ad una nuova struttura impositiva, articolata in quattro fasce di consumo: 

1) fino a 120 mc/anno

2) da 121 mc/anno fino a 480 mc/anno

3) da 481 mc/anno fino a 1.560 mc/anno

4) oltre 1.560 mc/anno,

cui competono distinte aliquote di accisa, dell’addizionale regionale (nelle Regioni ove viene applicata) e dell’IVA (VEDI TABELLE ACCISE IN VIGORE).
Per quanto riguarda l’applicazione delle nuove aliquote d’accisa, l’Agenzia delle Dogane, con Circolare n. 37/D del 28/12/2007, ha stabilito che devono essere applicate in modo consequenziale al riempimento di ogni singola fascia di consumo (cioè, attribuendo la prima aliquota d’accisa ai primi 120 mc,  la seconda ai successivi 360, e così via), a prescindere dai giorni di effettivo consumo nel corso dell’anno solare.

Per quanto riguarda l’applicazione delle nuove aliquote IVA, l’Agenzia delle Entrate, con Circolare n. 2/E del 17/01/2008, ha stabilito che il nuovo regime va applicato, indipendentemente dalla data di fatturazione, ai consumi decorrenti dal 01/01/2008 e che l’aliquota ridotta del 10 %, che viene applicata ai consumi fino a 480 mc/anno, non può essere applicata ai servizi accessori (es. contributi allacciamento) o alla quota fissa della tariffa, che devono essere assoggettati all’aliquota IVA ordinaria (20%). 

La Legge Finanziaria per l'anno 2008 (all'art.1 comma 179) ha apportato modifiche all'art.17 del Testo Unico delle Accise ed alla relativa tabella A, stabilendo che, con decorrenza 1 gennaio 2008, il gas naturale impiegato dalle Forze Armate nazionali, per usi istituzionali, è soggetto all'accisa di 0,01166 euro/mc. Il comma 180 stabilisce che su tali impieghi non si applicano l'addizionale regionale all'accisa e l'imposta regionale sostitutiva prevista per gli usi esenti. 
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· USI INDUSTRIALI E ASSIMILATI

Per quanto riguarda le agevolazioni sulle accise relative al gas naturale utilizzato per "usi industriali e assimilati" non vi sono novità in quanto, nel comma 3  dell’art. 26 del Testo Unico Accise come modificato dal Decreto (di seguito riportato), sono di fatto riprodotte le disposizioni vigenti fino al 31/12/2007:

Sono considerati compresi negli usi industriali gli impieghi del gas naturale, destinato alla combustione, in tutte le attività industriali produttive di beni e servizi e nelle attività artigianali ed agricole, nonche' gli impieghi nel settore alberghiero, nel settore della distribuzione commerciale, negli esercizi di ristorazione, negli impianti sportivi adibiti esclusivamente ad attività dilettantistiche e gestiti senza fini di lucro, nel teleriscaldamento alimentato da impianti di cogenerazione che abbiano le caratteristiche tecniche indicate nella lettera b) del comma 2 dell'articolo 11 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, anche se riforniscono utenze civili. Si considerano, altresì, compresi negli usi industriali, anche quando non e' previsto lo scopo di lucro, gli impieghi del gas naturale, destinato alla combustione, nelle attività ricettive svolte da istituzioni finalizzate all'assistenza dei disabili, degli orfani, degli anziani e degli indigenti.

Dal  01/01/2008, quindi, ai Clienti che già fruivano di agevolazioni, continueranno ad essere applicate le aliquote d’accisa  e dell’addizionale regionale applicate fino al 31/12/2007. 

Anche per quanto riguarda l’IVA non vi sono novità. I Clienti che già fruivano dell’applicazione  dell'aliquota IVA ridotta  (ai sensi del punto 103) della tabella A parte III del DPR 633/72) o, avendo presentato apposita dichiarazione di intento, erano esentati, continueranno a ricevere fatture con IVA al 10% o in esenzione IVA, mentre i Clienti industriali o assimilati che non potevano  fruire di tali agevolazioni (ad esempio i ristoranti o i parrucchieri)  continueranno a ricevere fatture con IVA al 20%,  anche dopo il 01/01/2008.

In definitiva, cioè, la fatturazione relativa a questi Clienti non subisce alcuna modifica, sia in materia di accise che di IVA. 

Sempre per quanto riguarda le agevolazioni sul gas naturale per uso industriale, il D.Lgs. n.26/07 ha disposto (a decorrere dal 1° giugno 2007) la non applicabilità dell'imposizione ad accisa per il gas naturale utilizzato per la riduzione chimica, nei processi elettrolitici e metallurgici ed in alcuni processi mineralogici (quali la fabbricazione di vetro, di prodotti in ceramica, .....) di cui al Regolamento CE n. 2031/2001 e successive modificazioni. 

Con Nota n. 4436 del 24/07/2007 (all. 4),  l’Agenzia delle Dogane ha chiarito la procedura che deve essere seguita per dar corso all’esclusione dall’accisa.
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